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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1495.

LEGGE 23 giugno 1927, n. 1187.
Provvedimenti a favore degli odontotecnici concessionati.

delle nuove Provincie del Regno.

VITTORIO EMANTELE III

PER GRAZu N NO P PER TOTONTÀ TER.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

. Senato e la Camera dei deputat i hanno approvato;
Xoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

<I cittadini italiani, deHe nuove Provincie del Regno, che

siano in possesso di enticessiolli per l'esercizio della añoitto-

tecnica, in conforniità delle ordillaiize del erssuto Impero
austriaco 20 marzo 1892, Unllettino n. 55 delle leggi del
PImpero, e 34 febbraio 300 f. Ilollettino 11. 15 delle leggi del-

l'Impero, e clie abbiano esercitato o, alla pubblicazione della
presente Ingge, esercitino pnLhlicamente la loro professione
nel territorio delle Provincie slosse, dalla entrain itt vigore
del R. decreto 25 setteinbte 1921, n. 3W, o dalla ehlta della

concessione, qualora quesia sia stata loro conferlia a irr-

mini dell'art. 3 di detto Regio decrein, potranno, quantun-
que sprovvisti di latirea in medicina e chirurgin, essere un-
torizzati, entro un anno dalla pubblicazioile della preseute
legge, all'esercizio dell'odontointria e protesi dentaria.

Art. 2.

L%ñt01:igtazione, di cui al precedente articolo, sarà con-

ceps a seguito di prova di esame da sostenersi innanzi ad

appositfCommissione, secondo le norme che saranno stabi-
lite d'intesa tra i Ministri per l'interno e per la pubblion
istruzione.

Art. 3.

Idí tassa di diplomn fissata per Pantorittazione suddetta
sarà di II. 300:

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 28 giugno 1927 - Anno V

TITTORIO -EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI -- TEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1496.

LEGGË 16 giugno 1927, n. 1189.
Conversione in legge del II. decreto=legge 3 febbraio 1927,

n. 115, concernente la sanatoria per l'applicazione del tributi
locali da parte dei cotonal e delle provincie.

ITTORIO EMANUELE III

PWt GRA2IA DI DIO E PEIl VOLONTA DELLA NA210NE

RE ITITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 'd febbraio 1927,
n. 113, riguardante la facoltà data al Alinistro per le filian-
te di concedere la sanatoria a regolamenti, tariffe ed atti re-

lativi alla applicazione di tributi locali.
Ordiniamo che la presente, muniin del sigillo dello maio,

sia iliserta nella raernita n!'ficiale delle leggi e del deermi

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli all osser
Varla e di farla osservare conie legge dello Sinto.

Unin a San Rossore, addì 10 gingim 10ST .\nna V

J'ITT(111Ti i E31ANT'ELE.

31rssnLINI - ŸoLPI.

¥imo, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1497.

LEGGE 16 giugno 102'i, n. 1100.

Converalone in legge del It. decreto 14 ottobre 1920, n. 1887,
che proroga il tertaine per la riduzione delle eccedenze di so-
vriniposte provinciali e comunali.

VITTORTO.R3rANTELE III

PEtt GitAZLi DI l>io E PER VOLONTÀ Islei,LA NAVJONic

ItE D'ITALTA

11 Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertit6 in legge 11 H. docteto 11 ottobre 1926. tu-
mero 1887, che proroga il termine per la riduzione delle ee-
cedenze di sovrimposte provinciali e comunali.

Ordiniamd che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, niandando a chinnque spetti di osser-
tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 19 7 - Anub Y

VITTORIO EMANTELE.

ÀIUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblica2ione 1498.

LEGGE 23 giugno 192'i, n. 1188.

Toponomastica stradale e monumenti a personaggi contems
poranei.

VITTORIO E3tANUELE III
PER GilAMIA DI DIO E PEli VOTßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nessuna denominazione può essere attribuita a nuove

strade e piazze pubbliche senza l'autorizzazione del pre-
fetto o del sottoprefetto, udito il parere dellû Regia depn.
tazione di storia patria, o, dove questa manchi, della Società
storica del luogo o della regione.



18 1-1027 -- CA22BTTA UPFICIAIXDEL 11EGNO D'ITALLL --- N. 161 2087

Art. i

Nessnus strada o piazza pubblieu può essere denominata

a persone clie non siano decedute da almeno dieci anni.

Art. 3.

Nessun monumento, lapide od alito ricordo permanente
puù essere dedicato in luogo pubblico ad aperto al pubblico,
a persone che non sinno dereduto da almeno divel anni. lii-

spetto al luogo deve seni irsi il parere della Regia commis-

sinne provinciale per la conservazione del inonumenti.

Tali disposizioni non si applicano ni inanumenti, lapidi n
ricordi sitnnli nel elmiteri, Ufs a quelli dedicati nelle chie«e

a lignliari ecclesinrelici ad a benefattori.

Aii. 1.

Le disposizioni degli nrijenli 2 e S. prono coinnui, non PL

applicano alle poisone della Famiglia Reale, ni al enduti
in guerra o ser la causa nazionale.

E' inolve in farolin del 3finisito per l'interno di con-

sentire la deroga alle suindiente disposizioni m ensi ecce-

zionali, quando si irafii di persolle che ahhiano benenw-

tjinto della nazione.

Enito sei mesi Onll olitrata in vigore della presente legge.
10 Amministrazioni comunali dovranno procedere alla mo-.

Gilenzione delle denominazioni sitadoli ed alla rimozione

dei Dionumenti, lapidi o 1 alivi ricordi permanonii che enn-
travvengano al divieto di cui agli articoli 2 e :i, fatta ee-

erzione di quelli la cui conservazione sin espressamente au-

lorianta dal Ministro per l'interno ai sensi del secondo

comma delParlicolo precedente. la difetto, provvederanno
i prefetti, o rispettivamente i sottoprefett i, a spese dell bu-

niinist ruzione inadempiente,
la caso di riinozione di un nome tereitte, sarà di prefe-

reitza ripristiintio quello precedente o quello tra i prece-
denti che si riienga più importante rispetto alla inpogralin
o alla storia.

Art. 6.

Nulla è innovato al R. decrein legge 10 maggio 102.1,
n. 1158. convertiin in legge con la legge 17 aprile 1925,
n. 473.

Ordinlaino che la presenie. munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolla ufficiale delle leggi e dei

decreil del Regno d Italia, noindando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stain.

Data a San Unssore, addì 2:1 giugno 192T -Amio Y

YlTTORTO EMANT'ELE.

3[T'ASollNI --- FEDELL:.

Visto, il Guardûsig¿Hi: Rocco.

Numero di pubblientione 1499.

REGIO DECRETO In giugno infi. n. 1186.

Indennità per gli nificiali insegnanti nelle scuole militati.

VITTORIO E3IANFELE III

PER CTL\2Li DI DTO E l'Eli YOLONTÀ DI3LTA NAZIONE

];E ICITALTA

Visto il R. decreto 27 febbraio 1991, n. 012, che stabilisce
il numero degli ufliciali insegiutnii presso le scuole militari
e i relativi soprassoldi, modificato dai Regi decreti 23 mar-
zo 1922. n. 417, e 25 gennaio 1928, n. 262;

Visto lhrt. 13 della legge 11 marzo 1920, n. 396, sull'ordia
namento del Itegio esercito;
Visti i Regi decreti-legge 13 ottobre 1025, n. 1837, e 16 no-

tembre 1925, n. 2182, relativi al corso superiore tecnico d ar-
tiglieria :
Visto il R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2303, relativo al-

1nidinamento gerarchico dele Anuninistrazioni dello Stato;
Visto l'art. 1 della legge :11 gennaio 1929. n. 100:
Semiin il Consiglio del 3finisti:i:
l'dito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Linistro Se-

gretario di Sinto e Ministra Segreinrio di Sínto per la guer-
ra, di concerto col XIinisiro per le finanze,
Abbiamo doereinto o decretiaino:

Art. 1.

Agli uffleinli iluwgnanii presso le scuole inilitari sono as-

segnale indeimitù ne lla misura di L. 2500, 3500, 700 annue,
con le inodalitie di seguito indientia.

11 nuulero niassinto degli insegnanii ai quali spettano le

predette indemittit risulta dallo ypeceliin allegato, firmato,
d°ofdine Nostro, dal 3linistro proponente.

L assegnazirme delle varie indenniilt alle singolo umterio

0°insegnantento, presso clasemut scuola, à fatta dal 3linistero
della guerra, il quale ne lissa unelle la doentrenza.
L'indennitù portit essere fruita :mche dagli nfficiali co-

mandnii nIle senole, che 00Fruilo nu posto vacante di inse-

guanie cui spolii indennitit.

Art. 3.

Nel enso di enmulo di due insegnamenti di differenti ma-
terio presso in stessa scuola, o in scuole diverse, surft ridotta
della metà inia delle due indennitit, se uguali; e la minore,
se disuguali.
Nel caso di enmulo di ire insegnainenti presso la stessa

scuola, o in senole diverse, sarà corrisposto Fimporto di due
indonnitti, se nguali: in caso contrario vertit corrisposta
l'indennitit maggiore e nielà di einsenna delle altre due.

Art. 4.

Agli insegnanti della Scuola di guerra l'indennitù viene

anineniata di un terzo. quando, in base ni programmi delle
rispettive ninterie, essi debbano svolgere, complessivamente,
un numero di lezioni etteitive, superiori alle 50 ore annuali.

Non viene corrisposto tale unmento, quando si yerifichino
i emnull di cui al precedente art. 3.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreio entreranno in vigore
dalla data di pubblicazione del decreto medesimo nella Gar-
cetta Ffficiale del Regno.
Sono abrogati i eliati Regi decreil 27 febbraio 1021, n. 612,

S'l marzo 1922, n. 41T, e 25 gennaio 1923, n. 202.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserio nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del 'egno d'Italia, mandando a chinnque spotti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1G gingno 1927 - Anno y

YITTORTO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI - ŸOT PI.

Visto, il Guttidualtlilli: RoŒn.

ilertistra/G µ¡ig ( vie del conll, ruirli N luglia 10C - .luno V

Atj¿ det Gorerno, Tegistro 262, Índlio 55. - FERRETTI.
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ßpecchio delle indennità agli insegnanti delle scuole militari.

Insegnanti Aggiunti
con indennità di con indennítà di

SCUOLE
1• 2* 3a 2· Sa

categoria categoria categoria categorla categoria
(L. 2500) (L. 1500) (L. 700) (L. 1500) (L. 700)

Scuola di guerra . . . .

Corso superiore tecnico di
artiglieria. . . . . . .

Accademia di fanteria e

cavalleria. . . . . . .

Accademia di artiglieria e
gemo.........

Scuola di fanteria . . .

Scuola di cavalleria. . .

Scuole centrali militari .

Scuola controaerei . . .

Scuola di sanita militare

13 - - 17 -

5 2- -
3

859-13

14 4 2 - 20

- 4 1- 5

- 1 1- 1

3 912--

- 1 2- 1

-5--5

Corso superiore automo-
bilistico. . . . . . . .

3 - -

4331301748

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

R Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1500.

REGIO DECRETO 23 giugno 1927, n. 1185.
Sostituzione di un membro fisso e di uno supplente nella

Commissione istituita a norma dell'art. 208 del R. decreto 11 no=

vembre 1923, n. 2395, per là risoluzione delle controversie deri=
vaati dall'applicazione dell'ordinamento gerarchico.

VITTORIO EMANUELE III

PER. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 208 del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, e 3 del R. decreto 8 luglio 1925, n. 1172 ;
llitenuta la necessità di právvedere alla sostituzione del

cav. uff. Luigi Samuelli quale membro fisso della Commissio-
ne per le controversie, in seguito alla di lui nomina ad av-

vocato erariale distrettuale (grado 4°)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor avv. comm. Massimo Chiesa, vice avvocato era-
riale e attualmente membro supplente della O'ommissione
istituita a norma dell'art. 208 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, per la risoluzione delle controversie derivanti
dall'applicazione delPordinamento gerarchico, è nominato
membro fisso della Commissione predetta, in sostituzione
del signor avv. cav. uff. Luigi Samuelli.
Il signor avv. comm. Giuseppe Grassia, vice avvocato era-

riale, è nominato membro supplente della Commissione me-

desima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno Va

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ,ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 262, foglio 54. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1501.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1170.
Estensione alla città di Fiume e territorio annesso del R. de=

creto=legge 24 gennaio 1924, n. 64, riguardante la vigilanza del=
l'autorità politica della Provincia sulle associazioni e corpora=
zioni di qualsiasi natura mantenute con i contributi dei lavora=
tori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Riconosciuta la necessità di estendere alla città di Fiume

e territorio annesso il R. decreto-legge 24 genngio 1924, nu-
mero 64, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, riguar-
dante la vigilanza dell'autorità politica della Provincia sulle
associazioni o corporazioni di qualsiasi natura mantenute

con i contributi dei lavoratori;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segietario di Stato per gli affari
delPinterno, della marina e delle corporazioni, di concerto
con i Ministri per la giustizia e gli affari di culto, per i la-
vori pubblici e per l'económia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' pubblicato nella città di Fiume e territorio annesso al

Regno d'Italia in virtù dell'art. 2 del R. decreto-legge 22 feb-
braio 1924, n. 211, il R. decreto-legge 24 gennaio 1924, nu-
mero 64, riguardante la vigilanza dell'autorità politica della
Provincia sulle associazioni e corporazioni di qualunque na-

tura mantenute con i contributi dei lavoratori.
Restano però ferme tutte le disposizioni entrate in vigore

nella città di Fiume e territorio suddetto successivamente
all'annessione al Regno d'Italia é che abbiano apportato mo-
dificazioni o deroghe al R. decreto-legge 24 gennaio 1924, nu-
mero 64.

Art. 2.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente decre-
to, il quale entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO --- ÛIURUTI -
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 262, foglio 46. -- FERRETTI.

ßossi ENalco, gerente.
Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


